
 

Il termine CLIL,  introdotto da David Marsh e Anne Maljers nel 1994, è l’acronimo di Content and Language 

Integrated Learning, apprendimento integrato di contenuti disciplinari in lingua straniera veicolare.    

                    

                                                          

Si tratta di un approccio metodologico che prevede l’insegnamento di una disciplina non linguistica, in 

lingua straniera veicolare al fine di integrare l’apprendimento della lingua straniera e l’acquisizione di 

contenuti disciplinari, creando ambienti di apprendimento che favoriscono atteggiamenti plurilingue e 

sviluppino la consapevolezza multiculturale. 

 

                                                                  Progetto 

Innovative Learning Paths for CLIL towards a plurilingual education 

 

La classe coinvolta nel progetto è la VA dell'IPSSAR di Condofuri (IIS Euclide di Bova Marina),  

formata da 18 alunni.  

A differenza che per i licei e gli Istituti Tecnici, per gli Istituti Professionali, riordinati con D.P.R. 

n.87 del 2010, e anche nelle Linee guida per il secondo biennio e quinto anno, introdotte dalla 

Direttiva n.5 del 16 gennaio 2012, si fa un blando riferimento al CLIL e al ruolo che esso può 

assumere in tali Istituti potendo, invece, diventare  un mezzo per incrementare la motivazione degli 

studenti, attivare e sviluppare competenze progettuali, proiettando gli studenti verso quella che viene 

definita “dimensione professionale”. La sua attuazione negli Istituti Professionali viene comunque 

rimessa all’autonomia delle istituzioni scolastiche, alla disponibilità delle competenze professionali. 

Nel nostro Istituto è stato scelto di svolgere l'attività prevista dal progetto per la necessità di potenziare 

la conoscenza della lingua inglese negli studenti. Tale esigenza è risultata impellente in vista delle 
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loro future esperienze professionali che li porteranno a confrontarsi con la clientela afferente il settore 

turistico e proveniente per la gran parte da Stati esteri. 

Questo progetto ha contribuito non solo a sviluppare le capacità linguistiche e cognitive e il critical 

thinking, ma anche a mutare le modalità dell’apprendimento attraverso pratiche di conduzione della 

classe innovative sia attraverso l’uso di tecnologie multimediali, ha fatto prevalere lo Student –lead 

approach sul teacher lead. E’ stato perseguito l’obiettivo di migliorare le competenze dei docenti e la 

modernizzazione degli approcci didattici orientandoli verso l’innovazione e modelli di didattica 2.0. 

 

Obiettivi raggiunti 

Obiettivi linguistici (per gli allievi): Migliorare la competenza in LS e nelle microlingue  

 Finalità e obiettivi trasversali (per gli allievi): Essere partecipi di una varietà di modelli di 

insegnamento in accordo a situazioni totalmente flessibili quali lavorare in cooperative learning 

;creare prodotti con l’uso delle ICT migliorando l’utilizzo di tools; 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione delle attività 

 

 

Le attività sono state realizzate con gli allievi nelle ore curricolari delle discipline CLIL per un totale 

di 20 ore. 

Lingua veicolare: Inglese  

Disciplina: Matematica  

Docente:  Prof. Campolo Antonino  



 Le attività in classe sono state così suddivise:  

 

 5 ore per l’ascolto e/o la lettura e lo studio dei materiali proposti in (cooperative learning),  

 5ore per la conduzione dei lavori di gruppo per la produzione e la rielaborazione in formato digitale, 

( creazione di padlet)  

 5 ore per la rielaborazione e la produzione orale per la registrazione video,  

 5 ore per la registrazione in video delle attività svolte e il montaggio delle parti significative.  

 

L’esperienza spesa per avviare gli alunni a lavorare attraverso l’utilizzo della metodologia  CLIL ha 

consentito di  attivare  possibili percorsi in lingua Greca , segnatamente : il Greco di Calabria . 

Lingua veicolare: Greco di Calabria 

Disciplina: Matematica  

Docente : prof.ssa Casile  

Per questa via, nella fase finale è stata strutturata una lezione in lingua greca sul teorema di Pitagora, 

grazie al contributo della Prof.ssa Casile, docente di sostegno della classe, profonda conoscitrice delle 

lingua greca e della cultura dell’area grecanica di cui fa parte integrante l’IS “Euclide”. 

 


